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PIANO DI MANUTENZIONE 

Comune di: Lovere 

Provincia di: Bergamo 

OGGETTO: Sistemazione idraulica di un tratto della valle del torrente Rescudio, a 
seguito degli eventi alluvionali dell'8 settembre 2022, nei comuni di Lovere e Costa Volpino 
(BG) 

 

CORPI D'OPERA: 

 °  01 Sistemazione idraulica di un tratto della valle del torrente Rescudio 
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Corpo d'Opera: 01 
 

Sistemazione idraulica di un tratto della valle del 
torrente Rescudio 
 
Sistemazione idraulica di un tratto della valle del torrente Rescudio 

 

UNITÀ TECNOLOGICHE: 

 °  01.01 Interventi di sistemazione idraulico-forestale (reticolo idrografico minore) 

 °  01.02 Opere spondali di sostegno 
 °  01.03 Interventi di stabilizzazione superficiale 

 °  01.04 Interventi di riprofilatura e operazioni sul versante 

 °  01.05 Interventi combinati di consolidamento  
 °  01.06 Strutture di intercettazione 

 °  01.07 Interventi stabilizzanti    
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Unità Tecnologica: 01.01 
 

Interventi di sistemazione idraulico-forestale 
(reticolo idrografico minore) 
 
Si tratta di interventi, anche combinati tra di loro, che vengono realizzati per garantire la sicurezza delle zone montane riducendo i danni dovuti ai 

pericoli naturali.  
 

 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.01.01 Briglia in cemento armato rivestita in pietrame 
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Elemento Manutenibile: 01.01.01 

Briglia in cemento armato rivestita in pietrame 
 

Unità Tecnologica: 01.01 

Interventi di sistemazione idraulico-forestale (reticolo 

idrografico minore) 
 
La briglia in cemento armato rivestita in pietrame (spessore medio di 20 cm) è un' opera di consolidamento di modeste dimensioni a 
struttura piena realizzata in cemento armato su una platea di fondazione in pietrame con massi di pezzatura > 0,50 m3. 
L'opera è costituita da una briglia in c.a. a cui si fa seguire, a valle, una platea con massi aventi la funzione di protezione della 
fondazione della briglia nonché di sbarramento della corrente (per tale scopo occorre prevedere delle feritoie di drenaggio con tubi in 
pvc del diametro di 10 cm). 
Tale opera di sostegno viene utilizzata su corsi d'acqua nei tratti pedemontani e fondovalle dei corsi d'acqua. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Le operazioni da eseguire sono: 

- realizzazione della platea di fondazione in pietrame con massi di pezzatura > 0,50 m3; 

- elevazione della briglia con un'altezza massima di 1,50 m che serva a fissare la quota di fondo dell'alveo e successivo 

rivestimento in pietrame; 

- realizzazione di un taglione di ammorsamento della platea di fondazione; 

- realizzazione di una platea di difesa della fondazione della briglia (a valle); 

- semina della superficie della briglia con piantine radicate. 

Controllare periodicamente l'integrità delle superfici a vista mediante valutazioni visive mirate a riscontrare anomalie 

evidenti. Comunque affinché tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico con esperienza. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.01.A01 Alveolizzazione 
Degradazione che si manifesta con la formazione di cavità di forme e dimensioni variabili. Gli alveoli sono spesso interconnessi e 

hanno distribuzione non uniforme.  

01.01.01.A02 Degrado sigillante 
Distacco e perdita di elasticità dei materiali utilizzati per le sigillature impermeabilizzanti e dei giunti. 

01.01.01.A03 Disgregazione 
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

01.01.01.A04 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi dalla loro sede. 

01.01.01.A05 Erosione superficiale 
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa.  

01.01.01.A06 Fessurazioni 
Presenza di discontinuità nel materiale con distacchi macroscopici delle parti. 

01.01.01.A07 Mancanza 
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

01.01.01.A08 Patina biologica 
Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per lo più verde. La 

patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere e terriccio. 

01.01.01.A09 Perdita di elementi 
Perdita di elementi e parti del rivestimento. 

01.01.01.A10 Presenza di vegetazione 
Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale. 

01.01.01.A11 Scalzamento 
Fenomeni di smottamenti che causano lo scalzamento delle briglie. 
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Unità Tecnologica: 01.02 
 

Opere spondali di sostegno 
 
Sono opere che svolgono la funzione di stabilizzare le sponde dei corsi d'acqua sia rispetto a fenomeni di instabilità gravitativa sia nei 
confronti dell'azione idrodinamica della corrente. 
Le opere di sostegno spondali possono essere realizzate con vari tipi di materiali ed essere di conseguenza flessibili o rigide, permeabili 
o impermeabili all'acqua ed alla vegetazione.  
 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.02.01 Intervento spondale di sostegno con blocchi 
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Elemento Manutenibile: 01.02.01 

Intervento spondale di sostegno con blocchi 
 

Unità Tecnologica: 01.02 

Opere spondali di sostegno 
 
Questa tecnica consente di stabilizzare, mediante la posa in opera di massi ciclopici, basi di sponde, piede di palificate spondali e 

coperture diffuse (armate). I massi vengono legati tra loro con una fune d'acciaio assicurata a piloti in legno o ferro infissi nel fondo. 

Possono essere utilizzate anche per la realizzazione di soglie armate trasversali al corso d'acqua o stramazzi a copertura di intere sezioni 

del fondo. 

 
 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Una corretta esecuzione prevede le seguenti operazioni:  

- scavo di fondazione; 

- posa in opera dei massi ciclopici disposti a file singole o doppie; 

- inserimento, nei massi, di barre in acciaio dotate di asola e successiva boiaccatura con malta cementizia; 

- inserimento della fune d'acciaio nell'asola in modo da assicurare tutti i massi tra loro; 

- tesatura e fissaggio della fune con  morsetti serrafune; 

- infissione di piloti in acciaio, con disposizione alternata, necessari a reggere le funi e i massi nelle strutture 

longitudinali spondali. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.02.01.A01 Corrosione 
Fenomeni di corrosione dei pali e/o delle funi di ancoraggio dei blocchi. 

01.02.01.A02 Difetti di serraggio 
Difetti di tenuta dei morsetti serra funi. 

01.02.01.A03 Difetti di tenuta 
Difetti di tenuta dei blocchi dovuti ad erronea posa in opera degli stessi. 

01.02.01.A04 Perdita di materiale 
Perdita dei conci di pietra che costituiscono i blocchi. 

01.02.01.A05 Rotture 
Rotture delle funi di protezione che causano instabilità dei blocchi. 

01.02.01.A06 Scalzamento 
Fenomeni di smottamenti che causano lo scalzamento dei blocchi. 

01.02.01.A07 Sottoerosione 
Fenomeni di erosione dovuti a mancanza di terreno compattato e a fenomeni di ruscellamento dell'acqua. 
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Unità Tecnologica: 01.03 
 

Interventi di stabilizzazione superficiale 
 
Si tratta di interventi che consentono la stabilizzazione della superficie dei terreni realizzata mediante la messa a dimora di talee, specie 
arbustive ed arboree. 
 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.03.01 Muri di pietrame a secco 
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Elemento Manutenibile: 01.03.01 

Muri di pietrame a secco 
 

Unità Tecnologica: 01.03 

Interventi di stabilizzazione superficiale 
 
I muri a secco sono realizzati (a mano o con l'ausilio di mezzi meccanici leggeri) con pietrame debitamente sgrossato e lavorato in 
modo da consentire la massima superficie d'appoggio ed il miglior incastro possibile, quindi sistemato a mano sul piano di posa; lo 
spazio vuoto viene riempito da pietre più piccole. 
In genere il muro ha una sezione trapezoidale mentre la fondazione presenta una base rettangolare o trapezia in leggera 
contropendenza; l'altezza di queste opere mediamente non supera i 2 metri ma in casi particolari possono essere realizzati muri di 
sostegno o scogliere in pietrame fino ad altezza di 4 - 5 metri.  
Questi muri offrono notevoli vantaggi nei riguardi della stabilizzazione del terreno che sostengono, in quanto, la loro permeabilità 
consente un buon drenaggio del terreno ed una diminuzione della spinta della terra. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

I muri in pietrame a secco trovano la loro applicazione più diffusa in: 

-interventi di consolidamento e di difesa dall'erosione di versanti instabili mediante terrazzamenti e gradonatura; 

-interventi di difesa delle sponde dall'erosione fluviale (scogliere); 

-sistemazioni dei versanti “a terrazze” per il contenimento del terreno a scopi agricoli; 

-costruzioni di infrastrutture di vario tipo. 

Verificare periodicamente che i muri non presentino perdita di materiale e che non ci siano in atto fenomeni di erosione. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.03.01.A01 Difetti sistema drenante 
Anomalie di funzionamento del sistema drenante per cui si verificano ristagni di acqua. 

01.03.01.A02 Eccessiva vegetazione 
Eccessiva presenza di vegetazione che inibisce l'inerbimento e il drenaggio dell'acqua. 

01.03.01.A03 Scalzamento 
Fenomeni di smottamenti che causano lo scalzamento dei muri. 

01.03.01.A04 Sottoerosione 
Fenomeni di erosione dovuti a mancanza di terreno compattato e a fenomeni di ruscellamento dell'acqua. 
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Unità Tecnologica: 01.04 
 

Interventi di riprofilatura e operazioni sul versante 
 
Si tratta di tutti quegli interventi che hanno la funzione di incrementare la stabilità di un versante attraverso una ridistribuzione delle 
masse lungo il pendio riducendo le forze destabilizzanti quali gli accumuli di materiale e incrementando quelle resistenti 
opportunamente combinati.  
 
 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.04.01 Riprofilatura 
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Elemento Manutenibile: 01.04.01 

Riprofilatura 
 

Unità Tecnologica: 01.04 

Interventi di riprofilatura e operazioni sul versante 
 
La riprofilatura è un intervento di stabilizzazione di pendii e scarpate consistenti nella riduzione dell'angolo di inclinazione del pendio 
realizzando una livelletta.  
 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Prima di effettuare l’intervento occorre valutare la possibile presenza di fenomeni franosi (superficiale e profondi) 

realizzando un’attenta indagine geomorfologica dell’area unitamente ad opportune verifiche di stabilità.    

Lo scavo della riprofilatura deve essere effettuato dalla base della scarpata verso l’alto; il materiale dello scavo deve 

essere utilizzato per il riempimento di quella inferiore; in caso di terreni instabili lo scavo deve essere eseguito per brevi 

tratti che dovranno subito essere riempiti per evitare franamenti secondari.  

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.01.A01 Perdita di materiale 
Perdita del materiale costituente la gradonata. 

01.04.01.A02 Scalzamento 
Fenomeni di smottamenti che causano lo scalzamento delle livellette. 

01.04.01.A03 Sottoerosione 
Fenomeni di erosione dovuti a mancanza di terreno al piede delle livellette. 
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Unità Tecnologica: 01.05 
 

Interventi combinati di consolidamento  
 
L'ingegneria naturalistica è una disciplina che utilizza insieme soluzioni ingegneristiche e tecniche agroforestali e naturalistiche per 
ricondurre ambiti modificati dall'uomo o dagli agenti naturali ad un sufficiente livello di stabilità ecologica e di naturalità. 
I principali interventi sono quelli di rivegetazione e/o di regolazione degli equilibri fra vegetazione, suolo e acqua attuati secondo le 
diverse tecniche quali: 
- Interventi di semina e rivestimenti per la riconfigurazione delle superfici (creazione di manti erbosi anche con idrosemina, semine, 
stuoie); 
- Interventi stabilizzanti delle scarpate quali piantagioni, copertura diffusa, viminata, fascinata, cordonata, gradonata, graticciata, 
palificata); 
- interventi di consolidamento quali grata viva, gabbionate e materassi rinverditi, terra rinforzata, scogliera rinverdita; 
- Interventi costruttivi particolari quali pennello vivo, traversa viva, cuneo filtrante, rampa a blocchi, briglia in legname e pietrame, muro 
vegetativo, barriera vegetativa antirumore. 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.05.01 Scogliera rinverdita 
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Elemento Manutenibile: 01.05.01 

Scogliera rinverdita 
 

Unità Tecnologica: 01.05 

Interventi combinati di consolidamento  
 
La scogliera rinverdita è un tipo di intervento di difesa di scarpate spondali e viene realizzata mediante: 
- sagomatura dello scavo e regolarizzazione del piano di appoggio; 
- eventuale stesa di geotessile sul fondo (di adeguato peso specifico in genere non inferiore a 400 g/mq) che ha la funzione strutturale 
di ripartizione dei carichi e di contenimento del materiale sottostante all’azione erosiva; 
- realizzazione del piede di fondazione con materasso o taglione in massi con lo scopo di evitare lo scalzamento da parte della corrente;  
- realizzazione della massicciata in blocchi di pietrame per uno spessore non inferiore a 1,50 m, inclinati e ben accostati, eventualmente 
intasati nei vuoti con materiale legante oppure legati da fune d’acciaio; 
- messa a dimora, durante la costruzione, di robuste talee di salice (in genere di grosso diametro) tra le fessure dei massi e distribuite 
nel modo più irregolare possibile. In genere vanno collocate 2-5 talee/mq  e in caso di aree soggette a sollecitazioni particolarmente 
intense vanno collocate da 5 a 10 talee/mq e con una lunghezza (non inferiore a 1,50-2 m) tale da toccare il substrato naturale dietro la 
scogliera. 
 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

I vuoti residui devono essere intasati con inerte terroso. Il dilavamento del terreno nelle fessure poste al di sotto della 

linea di portata media annuale può essere diminuito o anche eliminato con l’inserimento di stuoie vegetali. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.05.01.A01 Crescita di vegetazione spontanea 
Crescita di vegetazione infestante (arborea, arbustiva ed erbacea). 

01.05.01.A02 Superfici dilavate 
Eccessivo dilavamento delle superfici che non consente l'attecchimento delle sementi per mancanza di terreno vegetale. 

01.05.01.A03 Errata posa in opera 
Errato posizionamento dell'arbusto nella buca per cui si verificano problemi di crescita. 

01.05.01.A04 Mancanza di terreno e fertilizzanti 
Mancanza di terreno vegetale, fibra organica, fertilizzanti ed ammendanti. 

01.05.01.A05 Diradamento 
Diradamento del rivestimento per errata posa in opera delle talee.  

01.05.01.A06 Essiccamento 
Essiccamento delle essenze che compongono le talee per errata infissione nel terreno. 

01.05.01.A07 Scalzamento 
Fenomeni di smottamenti che causano lo scalzamento delle canalette. 

01.05.01.A08 Sottoerosione 
Fenomeni di erosione dovuti a mancanza di terreno compattato e a fenomeni di ruscellamento dell'acqua. 
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Unità Tecnologica: 01.06 
 

Strutture di intercettazione 
 
Le strutture di intercettazione sono posizionate in maniera trasversale lungo il percorso della colata e possono essere di tipo aperto o di 
tipo chiuso.  
Le strutture di tipo aperto sono adatte all'impiego lungo corsi d'acqua veri e propri; la loro funzione è garantire il deflusso continuo delle 
acque e alo stesso tempo impedire il transito di eventuali colate in occasione di eventi eccezionali. 
Le strutture di intercettazione di tipo chiuso invece si usano nel caso di aste fluviali che normalmente non sono interessate dal deflusso 
delle acque e che si attivano solo in occasione di eventi meteorologici estremi. 
Possono essere realizzati in diversi materiali anche combinati tra di loro quali legno, acciaio, pietrame, calcestruzzo. 
 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.06.01 Strutture di ritenuta in acciaio 
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Elemento Manutenibile: 01.06.01 

Strutture di ritenuta in acciaio 
 

Unità Tecnologica: 01.06 

Strutture di intercettazione 
 
Per ridurre l’energia della colata e separare il materiale grossolano della colata dall’acqua e dal materiale fine favorendone la 
deposizione si realizzano le strutture di ritenuta (in acciaio) che possono essere a pettine, griglie o altro. 
Generalmente sono posizionate lungo il canale della colata oppure essere associate a bacini di deposito nella parte terminale della 
colata. 
 
 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Nella realizzazione di questi sistemi di protezione devono essere considerati alcuni aspetti quali:  

- la massima intensità prevista della colata;  

- il probabile percorso della colata nel tratto di interesse;  

- la potenziale forza di impatto della colata;  

- le dimensioni e la granulometria del materiale detritico della colata;  

- il probabile angolo di accumulo del materiale trasportato.  

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.06.01.A01 Corrosione 
Fenomeni di corrosione degli elementi costituenti le strutture di ritenuta. 

01.06.01.A02 Difetti di ancoraggio 
Difetti di tenuta degli ancoraggi alla base delle strutture. 

01.06.01.A03 Scalzamento 
Fenomeni di smottamento che causano lo scalzamento dei pennelli. 

01.06.01.A04 Sottoerosione 
Fenomeni di erosione dovuti a fenomeni di ruscellamento dell'acqua. 
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Unità Tecnologica: 01.07 
 

Interventi stabilizzanti    
 
L'ingegneria naturalistica è una disciplina che utilizza insieme soluzioni ingegneristiche e tecniche agroforestali e naturalistiche per 
ricondurre ambiti modificati dall'uomo o dagli agenti naturali ad un sufficiente livello di stabilità ecologica e di naturalità. 
I principali interventi sono quelli di rivegetazione e/o di regolazione degli equilibri fra vegetazione, suolo e acqua attuati secondo le 
diverse tecniche quali: 
- Interventi di semina e rivestimenti per la riconfigurazione delle superfici (creazione di manti erbosi anche con idrosemina, semine, 
stuoie); 
- Interventi stabilizzanti delle scarpate quali piantagioni, copertura diffusa, viminata, fascinata, cordonata, gradonata, graticciata, 
palificata); 
- interventi di consolidamento quali grata viva, gabbionate e materassi rinverditi, terra rinforzata, scogliera rinverdita; 
- Interventi costruttivi particolari quali pennello vivo, traversa viva, cuneo filtrante, rampa a blocchi, briglia in legname e pietrame, muro 
vegetativo, barriera vegetativa antirumore. 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.07.01 Canaletta in sassi 

 °  01.07.02 Messa a dimora di talee 
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Elemento Manutenibile: 01.07.01 

Canaletta in sassi 
 

Unità Tecnologica: 01.07 

Interventi stabilizzanti    
 
Le canalette in sassi sono utilizzate allo scopo di allontanare le acque di ruscellamento per evitare i fenomeni di erosione superficiale e 
di scalzamento delle opere. La realizzazione di questo tipo di drenaggio superficiale prevede le seguenti fasi: 
- scavo di un fossato a sezione trapezia di larghezza alla base di circa 30-50 cm e di 50-70 alla sommità (altezza dell'opera pari a 50-70 
cm); 
- posizionamento alla base del fossato di un tubo drenante; 
- ricoprimento della base del fossato con pietrame in modo da formare una superficie regolare. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Verificare la corretta esecuzione dei drenaggi ed in particolare che tutti gli scarichi delle canalizzazioni siano condotti 

sino al più vicino fosso o impluvio e comunque fuori dal versante in frana; controllare inoltre che in corrispondenza dei 

punti di scarico non si inneschino processi erosivi. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.07.01.A01 Difetti tubo drenante 
Anomalie di funzionamento del tubo drenante per cui si verificano ristagni di acqua. 

01.07.01.A02 Eccessiva vegetazione 
Eccessiva presenza di vegetazione che inibisce l'inerbimento e il drenaggio dell'acqua. 

01.07.01.A03 Scalzamento 
Fenomeni di smottamenti che causano lo scalzamento delle canalette. 

01.07.01.A04 Sottoerosione 
Fenomeni di erosione dovuti a mancanza di terreno compattato e a fenomeni di ruscellamento dell'acqua. 

 
Elemento Manutenibile: 01.07.02 

Messa a dimora di talee 
 

Unità Tecnologica: 01.07 

Interventi stabilizzanti    
 
Questa tecnica di copertura vegetale ha lo scopo di stabilizzare superfici in erosione quali: 
- scarpate a pendenza limitata; 
- sponde fluviali e lacustri; 
- interstizi e fessure di scogliere; 
- muri, gabbionate, gradonate, palificate, terre rinforzate, ecc. 
Le talee sono infisse nel terreno (nelle fessure tra massi di talee legnose e/o ramaglie di specie vegetali con capacità di propagazione 
vegetativa) come picchetti vivi nella posa in opera di reti, stuoie, fascinate e viminate. 
Le talee sono rami di piante legnose (in genere arbustive e le specie utilizzate sono salici, ligustro e tamerici) con capacità di 
propagazione vegetativa. Le talee si distinguono in: 
- talee propriamente dette: getti non ramificati, di 2 o più anni, lunghezza 50÷100 cm e diametro 4÷8 cm circa; 
- astoni: rami lunghi 100÷300 cm, diritti e poco ramificati; 
- verghe: rami sottili, flessibili e lunghi; 
- ramaglie vive: rami sottili lunghi 1 ÷ 5 m. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Evitare di utilizzare le talee nei substrati litoidi e particolarmente xerici, in ambito fluviale, in presenza di regimi 

torrentizi con correnti e trasporto solido particolarmente elevati. La stabilità della scarpata e il consolidamento 

superficiale del terreno sono limitati allo sviluppo di un adeguato apparato radicale.  

Le talee devono essere stoccate in modo da conservare le proprietà vegetative; devono essere infisse secondo la polarità 

delle gemme ovvero secondo il verso di crescita delle piante. Le talee deve essere infisse perpendicolarmente o 

leggermente inclinate nel terreno ed in contropendenza rispetto alla scarpata; in caso di terreno particolarmente tenace o 

coerente aprire preventivamente un foro con punta metallica per facilitare l’infissione della talea.  
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Per evitare l’essiccamento le talee devono essere accostate le une alle altre, devono sporgere dal terreno per circa ¼ 

della lunghezza ed in genere non più di 15 ÷20 cm e con almeno 3 gemme fuori terra. 

La densità di impianto varia a seconda della necessità di consolidamento ed aumenta all’aumentare della pendenza del 

terreno (in genere non meno di 2 e non più di 10 talee per mq). 

Qualora le talee vengano poste nelle fessure dei muri o scogliere le fessure dovranno essere intasate con materiale fine 

(non necessariamente terreno vegetale); nel caso di inserimento in materassi e gabbionate le talee vanno inserite con 

disposizione sparsa sulla superficie dei gabbioni stessi e devono avere lunghezza tale da raggiungere il terreno naturale 

retrostante la struttura. 

Nel caso di inserimento nelle terre rinforzate le talee devono essere approfondite (minimo 1-2 m sino a 3-4 m) per 

garantire le migliori condizioni di radicazione. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.07.02.A01 Diradamento 
Diradamento del rivestimento per errata posa in opera delle talee.  

01.07.02.A02 Errata posa in opera 
Errato posizionamento della talea nella buca per cui si verificano problemi di crescita. 

01.07.02.A03 Essiccamento 
Essiccamento delle essenze che compongono le talee per errata infissione nel terreno. 

01.07.02.A04 Malattie a carico delle piante 
Le modalità di manifestazione variano a secondo della specie vegetale, accompagnandosi spesso anche dall'attacco di insetti. In 

genere si caratterizzano per l'indebolimento della piante con fenomeni di ingiallimento e perdita delle foglie e/o alterazione della 

cortecce. 
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PIANO DI MANUTENZIONE 

Comune di: Lovere 

Provincia di: Bergamo 

OGGETTO: Sistemazione idraulica di un tratto della valle del torrente Rescudio, a 
seguito degli eventi alluvionali dell'8 settembre 2022, nei comuni di Lovere e Costa Volpino 
(BG) 

 

CORPI D'OPERA: 

 °  01 Sistemazione idraulica di un tratto della valle del torrente Rescudio 
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Corpo d'Opera: 01 
 

Sistemazione idraulica di un tratto della valle del 
torrente Rescudio 
 
Sistemazione idraulica di un tratto della valle del torrente Rescudio 

 

UNITÀ TECNOLOGICHE: 

 °  01.01 Interventi di sistemazione idraulico-forestale (reticolo idrografico minore) 

 °  01.02 Opere spondali di sostegno 
 °  01.03 Interventi di stabilizzazione superficiale 

 °  01.04 Interventi di riprofilatura e operazioni sul versante 

 °  01.05 Interventi combinati di consolidamento  
 °  01.06 Strutture di intercettazione 

 °  01.07 Interventi stabilizzanti    
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Unità Tecnologica: 01.01 
 

Interventi di sistemazione idraulico-forestale 
(reticolo idrografico minore) 
 
Si tratta di interventi, anche combinati tra di loro, che vengono realizzati per garantire la sicurezza delle zone montane riducendo i danni dovuti ai 

pericoli naturali.  
 

 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

01.01.R01 Adeguato inserimento paesaggistico 
Classe di Requisiti: Salvaguardia dei sistemi naturalistici e paesaggistici  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
 Adeguato inserimento paesaggistico e rispetto delle visuali e della compatibilità morfologica del terreno 

Prestazioni: 

La proposta progettuale, in relazione alla salvaguardia dei sistemi naturalistici e paesaggistici, dovrà tener conto dell’impatto 

dell’opera da realizzare, in riferimento alla morfologia del terreno  e delle visuali al contorno. 

Livello minimo della prestazione: 

Dovranno essere rispettati i criteri dettati dalla normativa di settore. 

 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.01.01 Briglia in cemento armato rivestita in pietrame 
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Elemento Manutenibile: 01.01.01 

Briglia in cemento armato rivestita in pietrame 
 

Unità Tecnologica: 01.01 

Interventi di sistemazione idraulico-forestale (reticolo 

idrografico minore) 
 
La briglia in cemento armato rivestita in pietrame (spessore medio di 20 cm) è un' opera di consolidamento di modeste dimensioni a 
struttura piena realizzata in cemento armato su una platea di fondazione in pietrame con massi di pezzatura > 0,50 m3. 
L'opera è costituita da una briglia in c.a. a cui si fa seguire, a valle, una platea con massi aventi la funzione di protezione della 
fondazione della briglia nonché di sbarramento della corrente (per tale scopo occorre prevedere delle feritoie di drenaggio con tubi in 
pvc del diametro di 10 cm). 
Tale opera di sostegno viene utilizzata su corsi d'acqua nei tratti pedemontani e fondovalle dei corsi d'acqua. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.01.A01 Alveolizzazione 
Degradazione che si manifesta con la formazione di cavità di forme e dimensioni variabili. Gli alveoli sono spesso interconnessi e 

hanno distribuzione non uniforme.  

01.01.01.A02 Degrado sigillante 
Distacco e perdita di elasticità dei materiali utilizzati per le sigillature impermeabilizzanti e dei giunti. 

01.01.01.A03 Disgregazione 
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

01.01.01.A04 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi dalla loro sede. 

01.01.01.A05 Erosione superficiale 
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa.  

01.01.01.A06 Fessurazioni 
Presenza di discontinuità nel materiale con distacchi macroscopici delle parti. 

01.01.01.A07 Mancanza 
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

01.01.01.A08 Patina biologica 
Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per lo più verde. La 

patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere e terriccio. 

01.01.01.A09 Perdita di elementi 
Perdita di elementi e parti del rivestimento. 

01.01.01.A10 Presenza di vegetazione 
Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale. 

01.01.01.A11 Scalzamento 
Fenomeni di smottamenti che causano lo scalzamento delle briglie. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.01.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni anno 

Tipologia: Controllo a vista 
Verificare la tenuta della briglia controllando che non ci sia fuoriuscita dei conci di pietra. Controllare che non siano presenti 

fenomeni di rigonfiamento. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Alveolizzazione; 2) Degrado sigillante; 3) Disgregazione; 4) Distacco; 5) Erosione superficiale; 6) 

Fessurazioni; 7) Mancanza; 8) Patina biologica; 9) Perdita di elementi; 10) Scalzamento. 

 • Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari. 

01.01.01.C02 Controllo stabilità 

Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Controllo a vista 
Verificare la corretta stabilità della briglia e che non ci siano in atto fenomeni di scalzamento con conseguente impatto sul paesaggio 

circostante. 
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 • Requisiti da verificare: 1) Adeguato inserimento paesaggistico. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Perdita di elementi; 2) Scalzamento. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.01.I01 Revisione delle briglie 
Cadenza: ogni anno 
Verificare la tenuta delle briglie; sistemare i conci eventualmente fuoriusciti dalle briglie stesse. 

 • Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari. 

01.01.01.I02 Diradamento 

Cadenza: ogni 2 anni 
Eseguire il diradamento delle piante infestanti. 

 • Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari. 

01.01.01.I03 Semina 

Cadenza: quando occorre 
Eseguire la semina della superficie della briglia quando occorre. 

 • Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari. 
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Unità Tecnologica: 01.02 
 

Opere spondali di sostegno 
 
Sono opere che svolgono la funzione di stabilizzare le sponde dei corsi d'acqua sia rispetto a fenomeni di instabilità gravitativa sia nei 
confronti dell'azione idrodinamica della corrente. 
Le opere di sostegno spondali possono essere realizzate con vari tipi di materiali ed essere di conseguenza flessibili o rigide, permeabili 
o impermeabili all'acqua ed alla vegetazione.  
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

01.02.R01 Resistenza alla corrosione 
Classe di Requisiti: Durabilità tecnologica 

Classe di Esigenza: Durabilità 
Le reti utilizzate devono essere realizzate con materiali idonei in modo da garantire la funzionalità del sistema. 

Prestazioni: 

Le reti devono essere realizzate con ferri capaci di non generare fenomeni di corrosione se sottoposti all'azione dell'acqua e del 

gelo. Possono essere rivestiti con rivestimenti di zinco e di lega di zinco. 

Livello minimo della prestazione: 

I materiali utilizzati per la formazione delle reti devono soddisfare i requisiti indicati dalla normativa UNI di settore. 

01.02.R02 Resistenza alla trazione 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli elementi utilizzati per realizzare opere di ingegneria naturalistica devono garantire resistenza ad eventuali fenomeni di trazione. 

Prestazioni: 

Le opere devono essere realizzate con materiali idonei a resistere a fenomeni di trazione che potrebbero verificarsi durante il 

ciclo di vita. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere garantiti i valori previsti in sede di progetto. 

01.02.R03 Adeguato inserimento paesaggistico 
Classe di Requisiti: Salvaguardia dei sistemi naturalistici e paesaggistici  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Adeguato inserimento paesaggistico e rispetto delle visuali e della compatibilità morfologica del terreno 

Prestazioni: 

La proposta progettuale, in relazione alla salvaguardia dei sistemi naturalistici e paesaggistici, dovrà tener conto dell’impatto 

dell’opera da realizzare, in riferimento alla morfologia del terreno  e delle visuali al contorno. 

Livello minimo della prestazione: 

Dovranno essere rispettati i criteri dettati dalla normativa di settore. 

01.02.R04 Recupero delle tradizioni costruttive locali 
Classe di Requisiti: Integrazione della cultura materiale 

Classe di Esigenza: Aspetto 
Garantire la salvaguardia delle tradizioni costruttive locali. 

Prestazioni: 

Nelle scelte progettuali tener conto: 

- della tutela dei caratteri tipologici, materiali, costruttivi e tecnologici locali, in armonia con le altre classi di esigenze, in caso 

di nuovi interventi; 

- della conservazione delle tecniche tradizionali di realizzazione e di impiego dei materiali, negli interventi di recupero. 

 

Livello minimo della prestazione: 

Garantire una idonea percentuale di elementi e materiali con caratteristiche tecnico costruttive e materiali di progetto adeguati 

con il contesto in cui si inserisce l’intervento. 

01.02.R05 Riconoscibilità dei caratteri ambientali del luogo 
Classe di Requisiti: Integrazione Paesaggistica 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Garantire che gli interventi siano in armonia con le caratteristiche dell’ambiente sia costruito che naturale in cui si inseriscono. 

Prestazioni: 
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In fase progettuale la scelta degli elementi, componenti e materiali deve tener conto dei caratteri tipologici dei luoghi in cui gli 

interventi vanno ad attuarsi. 

Livello minimo della prestazione: 

Per interventi sul costruito e sul naturale, bisogna assicurare in particolare: 

- la riconoscibilità dei caratteri morfologico strutturali del contesto; 

- la riconoscibilità della qualità percettiva dell’ambiente. 

 

 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.02.01 Intervento spondale di sostegno con blocchi 
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Elemento Manutenibile: 01.02.01 

Intervento spondale di sostegno con blocchi 
 

Unità Tecnologica: 01.02 

Opere spondali di sostegno 
 
Questa tecnica consente di stabilizzare, mediante la posa in opera di massi ciclopici, basi di sponde, piede di palificate spondali e 

coperture diffuse (armate). I massi vengono legati tra loro con una fune d'acciaio assicurata a piloti in legno o ferro infissi nel fondo. 

Possono essere utilizzate anche per la realizzazione di soglie armate trasversali al corso d'acqua o stramazzi a copertura di intere sezioni 

del fondo. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.02.01.A01 Corrosione 
Fenomeni di corrosione dei pali e/o delle funi di ancoraggio dei blocchi. 

01.02.01.A02 Difetti di serraggio 
Difetti di tenuta dei morsetti serra funi. 

01.02.01.A03 Difetti di tenuta 
Difetti di tenuta dei blocchi dovuti ad erronea posa in opera degli stessi. 

01.02.01.A04 Perdita di materiale 
Perdita dei conci di pietra che costituiscono i blocchi. 

01.02.01.A05 Rotture 
Rotture delle funi di protezione che causano instabilità dei blocchi. 

01.02.01.A06 Scalzamento 
Fenomeni di smottamenti che causano lo scalzamento dei blocchi. 

01.02.01.A07 Sottoerosione 
Fenomeni di erosione dovuti a mancanza di terreno compattato e a fenomeni di ruscellamento dell'acqua. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.02.01.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni settimana 

Tipologia: Ispezione 
Verificare la stabilità dei blocchi controllando che le funi siano ben collegate ai piloti. Controllare che non ci sia perdita dei conci di 

pietra. 

 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza alla corrosione; 2) Resistenza alla trazione. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Difetti di tenuta; 3) Perdita di materiale; 4) Rotture. 

 • Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari. 

01.02.01.C02 Controllo materiali 

Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 
Controllare che i materiali e le tecniche costruttive utilizzate siano rispettose dei luoghi in cui si inseriscono e non alterano i caratteri 

morfologici del sito. Verificare che non ci siano fenomeni di smottamento in atto. 

 • Requisiti da verificare: 1) Adeguato inserimento paesaggistico; 2) Recupero delle tradizioni costruttive locali; 3) Riconoscibilità 

dei caratteri ambientali del luogo. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Scalzamento; 2) Sottoerosione. 

 • Ditte specializzate: Giardiniere. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.02.01.I01 Serraggio funi 
Cadenza: quando occorre 
Eseguire il serraggio delle funi e dei relativi morsetti per evitare perdita dei conci. 

 • Ditte specializzate: Giardiniere. 

01.02.01.I02 Sistemazione blocchi 
Cadenza: quando occorre 
Sistemare i gabbioni e le funi in seguito ad eventi meteorici eccezionali e in ogni caso quando occorre. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Unità Tecnologica: 01.03 
 

Interventi di stabilizzazione superficiale 
 
Si tratta di interventi che consentono la stabilizzazione della superficie dei terreni realizzata mediante la messa a dimora di talee, specie 
arbustive ed arboree. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

01.03.R01 Adeguato inserimento paesaggistico 
Classe di Requisiti: Salvaguardia dei sistemi naturalistici e paesaggistici  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
 Adeguato inserimento paesaggistico e rispetto delle visuali e della compatibilità morfologica del terreno 

Prestazioni: 

La proposta progettuale, in relazione alla salvaguardia dei sistemi naturalistici e paesaggistici, dovrà tener conto dell’impatto 

dell’opera da realizzare, in riferimento alla morfologia del terreno  e delle visuali al contorno. 

Livello minimo della prestazione: 

Dovranno essere rispettati i criteri dettati dalla normativa di settore. 

01.03.R02 Recupero delle tradizioni costruttive locali 
Classe di Requisiti: Integrazione della cultura materiale 

Classe di Esigenza: Aspetto 
Garantire la salvaguardia delle tradizioni costruttive locali. 

Prestazioni: 

Nelle scelte progettuali tener conto: 

- della tutela dei caratteri tipologici, materiali, costruttivi e tecnologici locali, in armonia con le altre classi di esigenze, in caso 

di nuovi interventi; 

- della conservazione delle tecniche tradizionali di realizzazione e di impiego dei materiali, negli interventi di recupero. 

 

Livello minimo della prestazione: 

Garantire una idonea percentuale di elementi e materiali con caratteristiche tecnico costruttive e materiali di progetto adeguati 

con il contesto in cui si inserisce l’intervento. 

01.03.R03 Riconoscibilità dei caratteri ambientali del luogo 
Classe di Requisiti: Integrazione Paesaggistica 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Garantire che gli interventi siano in armonia con le caratteristiche dell’ambiente sia costruito che naturale in cui si inseriscono. 

Prestazioni: 

In fase progettuale la scelta degli elementi, componenti e materiali deve tener conto dei caratteri tipologici dei luoghi in cui gli 

interventi vanno ad attuarsi. 

Livello minimo della prestazione: 

Per interventi sul costruito e sul naturale, bisogna assicurare in particolare: 

- la riconoscibilità dei caratteri morfologico strutturali del contesto; 

- la riconoscibilità della qualità percettiva dell’ambiente. 

 

 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.03.01 Muri di pietrame a secco 
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Elemento Manutenibile: 01.03.01 

Muri di pietrame a secco 
 

Unità Tecnologica: 01.03 

Interventi di stabilizzazione superficiale 
 
I muri a secco sono realizzati (a mano o con l'ausilio di mezzi meccanici leggeri) con pietrame debitamente sgrossato e lavorato in 
modo da consentire la massima superficie d'appoggio ed il miglior incastro possibile, quindi sistemato a mano sul piano di posa; lo 
spazio vuoto viene riempito da pietre più piccole. 
In genere il muro ha una sezione trapezoidale mentre la fondazione presenta una base rettangolare o trapezia in leggera 
contropendenza; l'altezza di queste opere mediamente non supera i 2 metri ma in casi particolari possono essere realizzati muri di 
sostegno o scogliere in pietrame fino ad altezza di 4 - 5 metri.  
Questi muri offrono notevoli vantaggi nei riguardi della stabilizzazione del terreno che sostengono, in quanto, la loro permeabilità 
consente un buon drenaggio del terreno ed una diminuzione della spinta della terra. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.03.01.A01 Difetti sistema drenante 
Anomalie di funzionamento del sistema drenante per cui si verificano ristagni di acqua. 

01.03.01.A02 Eccessiva vegetazione 
Eccessiva presenza di vegetazione che inibisce l'inerbimento e il drenaggio dell'acqua. 

01.03.01.A03 Scalzamento 
Fenomeni di smottamenti che causano lo scalzamento dei muri. 

01.03.01.A04 Sottoerosione 
Fenomeni di erosione dovuti a mancanza di terreno compattato e a fenomeni di ruscellamento dell'acqua. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.01.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Ispezione 
Controllare la funzionalità del sistema drenante e che non ci siano in atto fenomeni di erosione superficiale. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Eccessiva vegetazione; 2) Scalzamento; 3) Sottoerosione. 

 • Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari. 

01.03.01.C02 Controllo materiali 

Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 
Controllare che i materiali e le tecniche costruttive utilizzate siano rispettose dei luoghi in cui si inseriscono e non alterino i caratteri 

morfologici del sito. Verificare che non ci siano fenomeni di smottamento in atto. 

 • Requisiti da verificare: 1) Adeguato inserimento paesaggistico; 2) Recupero delle tradizioni costruttive locali; 3) Riconoscibilità 

dei caratteri ambientali del luogo. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Scalzamento; 2) Sottoerosione. 

 • Ditte specializzate: Giardiniere. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.01.I01 Revisione 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Verificare la tenuta dei muri sistemando il materiale eventualmente eroso dall'acqua di ruscellamento. 

 • Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari. 



31 
 

Unità Tecnologica: 01.04 
 

Interventi di riprofilatura e operazioni sul versante 
 
Si tratta di tutti quegli interventi che hanno la funzione di incrementare la stabilità di un versante attraverso una ridistribuzione delle 
masse lungo il pendio riducendo le forze destabilizzanti quali gli accumuli di materiale e incrementando quelle resistenti 
opportunamente combinati.  
 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

01.04.R01 Adeguato inserimento paesaggistico 
Classe di Requisiti: Salvaguardia dei sistemi naturalistici e paesaggistici  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
 Adeguato inserimento paesaggistico e rispetto delle visuali e della compatibilità morfologica del terreno 

Prestazioni: 

La proposta progettuale, in relazione alla salvaguardia dei sistemi naturalistici e paesaggistici, dovrà tener conto dell’impatto 

dell’opera da realizzare, in riferimento alla morfologia del terreno  e delle visuali al contorno. 

Livello minimo della prestazione: 

Dovranno essere rispettati i criteri dettati dalla normativa di settore. 

01.04.R02 Riconoscibilità dei caratteri ambientali del luogo 
Classe di Requisiti: Integrazione Paesaggistica 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Garantire che gli interventi siano in armonia con le caratteristiche dell’ambiente sia costruito che naturale in cui si inseriscono. 

Prestazioni: 

In fase progettuale la scelta degli elementi, componenti e materiali deve tener conto dei caratteri tipologici dei luoghi in cui gli 

interventi vanno ad attuarsi. 

Livello minimo della prestazione: 

Per interventi sul costruito e sul naturale, bisogna assicurare in particolare: 

- la riconoscibilità dei caratteri morfologico strutturali del contesto; 

- la riconoscibilità della qualità percettiva dell’ambiente. 

 

01.04.R03 Riduzione degli effetti di disturbo visivi 
Classe di Requisiti: Benessere visivo degli spazi esterni  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Benessere visivo degli spazi esterni mediante la riduzione degli effetti di disturbo ottici. 

Prestazioni: 

Nelle scelte progettuali inerenti la sistemazione degli spazi esterni con il contesto, bisogna evitare l'introduzione di elementi 

che mediante interazioni tra di essi possano creare agli utenti disturbi visivi (abbagliamento e/o altri effetti negativi). 

 

Livello minimo della prestazione: 

L'introduzione di elementi negli spazi esterni dovrà essere contenuta entro parametri tali da non provocare disturbi visivi agli 

utenti. 

 

 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.04.01 Riprofilatura 
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Elemento Manutenibile: 01.04.01 

Riprofilatura 
 

Unità Tecnologica: 01.04 

Interventi di riprofilatura e operazioni sul versante 
 
La riprofilatura è un intervento di stabilizzazione di pendii e scarpate consistenti nella riduzione dell'angolo di inclinazione del pendio 
realizzando una livelletta.  
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.01.A01 Perdita di materiale 
Perdita del materiale costituente la gradonata. 

01.04.01.A02 Scalzamento 
Fenomeni di smottamenti che causano lo scalzamento delle livellette. 

01.04.01.A03 Sottoerosione 
Fenomeni di erosione dovuti a mancanza di terreno al piede delle livellette. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.01.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Ispezione 
Controllare la tenuta delle livellette verificando che non ci sia fuoriuscita di materiale. Verificare che non ci siano in atto fenomeni di 

scalzamento. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Scalzamento; 2) Sottoerosione. 

 • Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari. 

01.04.01.C02 Controllo tecniche costruttive 

Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Verificare la corretta esecuzione della riprofilatura e che non comporti danni alla vegetazione presente; controllare che la 

realizzazione dell'opera non provochi impatto ambientale. Accertare la funzionalità del tubo drenante. 

 • Requisiti da verificare: 1) Adeguato inserimento paesaggistico; 2) Riconoscibilità dei caratteri ambientali del luogo; 3) Riduzione 

degli effetti di disturbo visivi. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Perdita di materiale; 2) Scalzamento; 3) Sottoerosione. 

 • Ditte specializzate: Giardiniere. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.01.I01 Revisione 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Verificare la tenuta delle livellette sistemando il materiale eventualmente fuoriuscito. 

 • Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari. 
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Unità Tecnologica: 01.05 
 

Interventi combinati di consolidamento  
 
L'ingegneria naturalistica è una disciplina che utilizza insieme soluzioni ingegneristiche e tecniche agroforestali e naturalistiche per 
ricondurre ambiti modificati dall'uomo o dagli agenti naturali ad un sufficiente livello di stabilità ecologica e di naturalità. 
I principali interventi sono quelli di rivegetazione e/o di regolazione degli equilibri fra vegetazione, suolo e acqua attuati secondo le 
diverse tecniche quali: 
- Interventi di semina e rivestimenti per la riconfigurazione delle superfici (creazione di manti erbosi anche con idrosemina, semine, 
stuoie); 
- Interventi stabilizzanti delle scarpate quali piantagioni, copertura diffusa, viminata, fascinata, cordonata, gradonata, graticciata, 
palificata); 
- interventi di consolidamento quali grata viva, gabbionate e materassi rinverditi, terra rinforzata, scogliera rinverdita; 
- Interventi costruttivi particolari quali pennello vivo, traversa viva, cuneo filtrante, rampa a blocchi, briglia in legname e pietrame, muro 
vegetativo, barriera vegetativa antirumore. 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

01.05.R01 Resistenza alla corrosione 
Classe di Requisiti: Durabilità tecnologica 

Classe di Esigenza: Durabilità 
Le reti utilizzate devono essere realizzate con materiali idonei in modo da garantire la funzionalità del sistema. 

Prestazioni: 

Le reti devono essere realizzate con ferri capaci di non generare fenomeni di corrosione se sottoposti all'azione dell'acqua e del 

gelo. Possono essere rivestiti con rivestimenti di zinco e di lega di zinco. 

Livello minimo della prestazione: 

I materiali utilizzati per la formazione delle reti devono soddisfare i requisiti indicati dalla normativa UNI di settore. 

01.05.R02 Adeguato inserimento paesaggistico 
Classe di Requisiti: Salvaguardia dei sistemi naturalistici e paesaggistici  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
 Adeguato inserimento paesaggistico e rispetto delle visuali e della compatibilità morfologica del terreno 

Prestazioni: 

La proposta progettuale, in relazione alla salvaguardia dei sistemi naturalistici e paesaggistici, dovrà tener conto dell’impatto 

dell’opera da realizzare, in riferimento alla morfologia del terreno e delle visuali al contorno. 

Livello minimo della prestazione: 

Dovranno essere rispettati i criteri dettati dalla normativa di settore. 

01.05.R03 Recupero delle tradizioni costruttive locali 
Classe di Requisiti: Integrazione della cultura materiale 

Classe di Esigenza: Aspetto 
Garantire la salvaguardia delle tradizioni costruttive locali. 

Prestazioni: 

Nelle scelte progettuali tener conto: 

- della tutela dei caratteri tipologici, materiali, costruttivi e tecnologici locali, in armonia con le altre classi di esigenze, in caso 

di nuovi interventi; 

- della conservazione delle tecniche tradizionali di realizzazione e di impiego dei materiali, negli interventi di recupero. 

 

Livello minimo della prestazione: 

Garantire una idonea percentuale di elementi e materiali con caratteristiche tecnico costruttive e materiali di progetto adeguati 

con il contesto in cui si inserisce l’intervento. 

01.05.R04 Riconoscibilità dei caratteri ambientali del luogo 
Classe di Requisiti: Integrazione Paesaggistica 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Garantire che gli interventi siano in armonia con le caratteristiche dell’ambiente sia costruito che naturale in cui si inseriscono. 

Prestazioni: 

In fase progettuale la scelta degli elementi, componenti e materiali deve tener conto dei caratteri tipologici dei luoghi in cui gli 

interventi vanno ad attuarsi. 

Livello minimo della prestazione: 

Per interventi sul costruito e sul naturale, bisogna assicurare in particolare: 

- la riconoscibilità dei caratteri morfologico strutturali del contesto; 

- la riconoscibilità della qualità percettiva dell’ambiente. 

 

 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.05.01 Scogliera rinverdita 
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Elemento Manutenibile: 01.05.01 

Scogliera rinverdita 
 

Unità Tecnologica: 01.05 

Interventi combinati di consolidamento  
 
La scogliera rinverdita è un tipo di intervento di difesa di scarpate spondali e viene realizzata mediante: 
- sagomatura dello scavo e regolarizzazione del piano di appoggio; 
- eventuale stesa di geotessile sul fondo (di adeguato peso specifico in genere non inferiore a 400 g/mq) che ha la funzione strutturale 
di ripartizione dei carichi e di contenimento del materiale sottostante all’azione erosiva; 
- realizzazione del piede di fondazione con materasso o taglione in massi con lo scopo di evitare lo scalzamento da parte della corrente;  
- realizzazione della massicciata in blocchi di pietrame per uno spessore non inferiore a 1,50 m, inclinati e ben accostati, eventualmente 
intasati nei vuoti con materiale legante oppure legati da fune d’acciaio; 
- messa a dimora, durante la costruzione, di robuste talee di salice (in genere di grosso diametro) tra le fessure dei massi e distribuite 
nel modo più irregolare possibile. In genere vanno collocate 2-5 talee/mq  e in caso di aree soggette a sollecitazioni particolarmente 
intense vanno collocate da 5 a 10 talee/mq e con una lunghezza (non inferiore a 1,50-2 m) tale da toccare il substrato naturale dietro la 
scogliera. 
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.05.01.A01 Crescita di vegetazione spontanea 
Crescita di vegetazione infestante (arborea, arbustiva ed erbacea). 

01.05.01.A02 Superfici dilavate 
Eccessivo dilavamento delle superfici che non consente l'attecchimento delle sementi per mancanza di terreno vegetale. 

01.05.01.A03 Errata posa in opera 
Errato posizionamento dell'arbusto nella buca per cui si verificano problemi di crescita. 

01.05.01.A04 Mancanza di terreno e fertilizzanti 
Mancanza di terreno vegetale, fibra organica, fertilizzanti ed ammendanti. 

01.05.01.A05 Diradamento 
Diradamento del rivestimento per errata posa in opera delle talee.  

01.05.01.A06 Essiccamento 
Essiccamento delle essenze che compongono le talee per errata infissione nel terreno. 

01.05.01.A07 Scalzamento 
Fenomeni di smottamenti che causano lo scalzamento delle canalette. 

01.05.01.A08 Sottoerosione 
Fenomeni di erosione dovuti a mancanza di terreno compattato e a fenomeni di ruscellamento dell'acqua. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.05.01.C01 Controllo generale 
Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo a vista 
Verificare la corretta posa in opera delle talee controllando che siano infisse secondo il verso di crescita delle piante. Controllare che 

non ci siano fenomeni di essiccamento in atto. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Diradamento; 2) Essiccamento. 

 • Ditte specializzate: Giardiniere. 

01.05.01.C02 Controllo materiali 

Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 
Controllare che i materiali e le tecniche costruttive utilizzate siano rispettose dei luoghi in cui si inseriscono e non alterano i caratteri 

morfologici del sito. Verificare che non ci siano fenomeni di smottamento in atto. 

 • Requisiti da verificare: 1) Adeguato inserimento paesaggistico; 2) Recupero delle tradizioni costruttive locali; 3) Riconoscibilità 

dei caratteri ambientali del luogo. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Scalzamento; 2) Sottoerosione. 

 • Ditte specializzate: Giardiniere. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
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01.05.01.I01 Integrazione 
Cadenza: quando occorre 
Eseguire una integrazione delle talee. 

 • Ditte specializzate: Giardiniere. 

01.05.01.I02 Potature 

Cadenza: quando occorre 
Eseguire saltuarie potature per irrobustire gli apparati radicali. 

 • Ditte specializzate: Giardiniere. 

01.05.01.I03 Revisione 

Cadenza: ogni 6 mesi 
Verificare la tenuta del sistema sistemando il materiale eventualmente eroso dall'acqua di ruscellamento. 

 • Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari. 

01.05.01.I04 Sfoltimenti 

Cadenza: quando occorre 
Eseguire uno sfoltimento delle talee per evitare popolamenti monospecifici. 

 • Ditte specializzate: Giardiniere. 
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Unità Tecnologica: 01.06 
 

Strutture di intercettazione 
 
Le strutture di intercettazione sono posizionate in maniera trasversale lungo il percorso della colata e possono essere di tipo aperto o di 
tipo chiuso.  
Le strutture di tipo aperto sono adatte all'impiego lungo corsi d'acqua veri e propri; la loro funzione è garantire il deflusso continuo delle 
acque e alo stesso tempo impedire il transito di eventuali colate in occasione di eventi eccezionali. 
Le strutture di intercettazione di tipo chiuso invece si usano nel caso di aste fluviali che normalmente non sono interessate dal deflusso 
delle acque e che si attivano solo in occasione di eventi meteorologici estremi. 
Possono essere realizzati in diversi materiali anche combinati tra di loro quali legno, acciaio, pietrame, calcestruzzo. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

01.06.R01 Adeguato inserimento paesaggistico 
Classe di Requisiti: Salvaguardia dei sistemi naturalistici e paesaggistici  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Adeguato inserimento paesaggistico e rispetto delle visuali e della compatibilità morfologica del terreno 

Prestazioni: 

La proposta progettuale, in relazione alla salvaguardia dei sistemi naturalistici e paesaggistici, dovrà tener conto dell’impatto 

dell’opera da realizzare, in riferimento alla morfologia del terreno  e delle visuali al contorno. 

Livello minimo della prestazione: 

Dovranno essere rispettati i criteri dettati dalla normativa di settore. 

 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.06.01 Strutture di ritenuta in acciaio 
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Elemento Manutenibile: 01.06.01 

Strutture di ritenuta in acciaio 
 

Unità Tecnologica: 01.06 

Strutture di intercettazione 
 
Per ridurre l’energia della colata e separare il materiale grossolano della colata dall’acqua e dal materiale fine favorendone la 
deposizione si realizzano le strutture di ritenuta (in acciaio) che possono essere a pettine, griglie o altro. 
Generalmente sono posizionate lungo il canale della colata oppure essere associate a bacini di deposito nella parte terminale della 
colata. 
 
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.06.01.A01 Corrosione 
Fenomeni di corrosione degli elementi costituenti le strutture di ritenuta. 

01.06.01.A02 Difetti di ancoraggio 
Difetti di tenuta degli ancoraggi alla base delle strutture. 

01.06.01.A03 Scalzamento 
Fenomeni di smottamento che causano lo scalzamento dei pennelli. 

01.06.01.A04 Sottoerosione 
Fenomeni di erosione dovuti a fenomeni di ruscellamento dell'acqua. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.06.01.C01 Verifica generale 
Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 
Controllare che non ci siano in atto fenomeni di corrosione degli elementi metallici. Controllare la tenuta dell'ancoraggio della 

struttura. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Difetti di ancoraggio. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.06.01.C02 Controllo materiali 

Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 
Controllare che i materiali e le tecniche costruttive utilizzate siano rispettose dei luoghi in cui si inseriscono e non alterano i caratteri 

morfologici del sito. Verificare che non ci siano fenomeni di smottamento in atto. 

 • Requisiti da verificare: 1) Adeguato inserimento paesaggistico. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Scalzamento; 2) Sottoerosione. 

 • Ditte specializzate: Giardiniere. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.06.01.I01 Ripristino ancoraggio 
Cadenza: quando occorre 
Eseguire il ripristino del sistema di ancoraggio della struttura. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.06.01.I02 Ripristino elementi 

Cadenza: quando occorre 
Ripristinare gli elementi della struttura di ritenuta danneggiati e/o usurati. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Unità Tecnologica: 01.07 
 

Interventi stabilizzanti    
 
L'ingegneria naturalistica è una disciplina che utilizza insieme soluzioni ingegneristiche e tecniche agroforestali e naturalistiche per 
ricondurre ambiti modificati dall'uomo o dagli agenti naturali ad un sufficiente livello di stabilità ecologica e di naturalità. 
I principali interventi sono quelli di rivegetazione e/o di regolazione degli equilibri fra vegetazione, suolo e acqua attuati secondo le 
diverse tecniche quali: 
- Interventi di semina e rivestimenti per la riconfigurazione delle superfici (creazione di manti erbosi anche con idrosemina, semine, 
stuoie); 
- Interventi stabilizzanti delle scarpate quali piantagioni, copertura diffusa, viminata, fascinata, cordonata, gradonata, graticciata, 
palificata); 
- interventi di consolidamento quali grata viva, gabbionate e materassi rinverditi, terra rinforzata, scogliera rinverdita; 
- Interventi costruttivi particolari quali pennello vivo, traversa viva, cuneo filtrante, rampa a blocchi, briglia in legname e pietrame, muro 
vegetativo, barriera vegetativa antirumore. 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

01.07.R01 Adeguato inserimento paesaggistico 
Classe di Requisiti: Salvaguardia dei sistemi naturalistici e paesaggistici  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
 Adeguato inserimento paesaggistico e rispetto delle visuali e della compatibilità morfologica del terreno 

Prestazioni: 

La proposta progettuale, in relazione alla salvaguardia dei sistemi naturalistici e paesaggistici, dovrà tener conto dell’impatto 

dell’opera da realizzare, in riferimento alla morfologia del terreno e delle visuali al contorno. 

Livello minimo della prestazione: 

Dovranno essere rispettati i criteri dettati dalla normativa di settore. 

01.07.R02 Recupero delle tradizioni costruttive locali 
Classe di Requisiti: Integrazione della cultura materiale 

Classe di Esigenza: Aspetto 
Garantire la salvaguardia delle tradizioni costruttive locali. 

Prestazioni: 

Nelle scelte progettuali tener conto: 

- della tutela dei caratteri tipologici, materiali, costruttivi e tecnologici locali, in armonia con le altre classi di esigenze, in caso 

di nuovi interventi; 

- della conservazione delle tecniche tradizionali di realizzazione e di impiego dei materiali, negli interventi di recupero. 

 

Livello minimo della prestazione: 

Garantire una idonea percentuale di elementi e materiali con caratteristiche tecnico costruttive e materiali di progetto adeguati 

con il contesto in cui si inserisce l’intervento. 

01.07.R03 Riconoscibilità dei caratteri ambientali del luogo 
Classe di Requisiti: Integrazione Paesaggistica 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Garantire che gli interventi siano in armonia con le caratteristiche dell’ambiente sia costruito che naturale in cui si inseriscono. 

Prestazioni: 

In fase progettuale la scelta degli elementi, componenti e materiali deve tener conto dei caratteri tipologici dei luoghi in cui gli 

interventi vanno ad attuarsi. 

Livello minimo della prestazione: 

Per interventi sul costruito e sul naturale, bisogna assicurare in particolare: 

- la riconoscibilità dei caratteri morfologico strutturali del contesto; 

- la riconoscibilità della qualità percettiva dell’ambiente. 

 

01.07.R04 Tutela e valorizzazione della diversità biologica del contesto naturalistico 
Classe di Requisiti: Salvaguardia dei sistemi naturalistici e paesaggistici  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
La proposta progettuale dell'opera dovrà avere un impatto minimo sul sistema naturalistico. 

 

Prestazioni: 

La salvaguardia dei sistemi naturalistici e paesaggistici, attraverso la proposta progettuale dell'opera dovrà avere un impatto 

minimo sui sistemi delle reti ecologiche. 



39 
 

Livello minimo della prestazione: 

Dovranno essere rispettati i criteri dettati dalla normativa di settore. 

 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.07.01 Canaletta in sassi 
 °  01.07.02 Messa a dimora di talee 
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Elemento Manutenibile: 01.07.01 

Canaletta in sassi 
 

Unità Tecnologica: 01.07 

Interventi stabilizzanti    
 
Le canalette in sassi sono utilizzate allo scopo di allontanare le acque di ruscellamento per evitare i fenomeni di erosione superficiale e 
di scalzamento delle opere. La realizzazione di questo tipo di drenaggio superficiale prevede le seguenti fasi: 
- scavo di un fossato a sezione trapezia di larghezza alla base di circa 30-50 cm e di 50-70 alla sommità (altezza dell'opera pari a 50-70 
cm); 
- posizionamento alla base del fossato di un tubo drenante; 
- ricoprimento della base del fossato con pietrame in modo da formare una superficie regolare. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.07.01.A01 Difetti tubo drenante 
Anomalie di funzionamento del tubo drenante per cui si verificano ristagni di acqua. 

01.07.01.A02 Eccessiva vegetazione 
Eccessiva presenza di vegetazione che inibisce l'inerbimento e il drenaggio dell'acqua. 

01.07.01.A03 Scalzamento 
Fenomeni di smottamenti che causano lo scalzamento delle canalette. 

01.07.01.A04 Sottoerosione 
Fenomeni di erosione dovuti a mancanza di terreno compattato e a fenomeni di ruscellamento dell'acqua. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.07.01.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Ispezione 
Controllare che il materiale di riempimento sia ben compattato; verificare che l'inerbimento sia ben distribuito e che non ci sia 

vegetazione infestante. Controllare la funzionalità del tubo drenante.  

 • Anomalie riscontrabili: 1) Eccessiva vegetazione; 2) Scalzamento; 3) Sottoerosione; 4) Difetti tubo drenante. 

 • Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari. 

01.07.01.C02 Controllo materiali 

Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 
Controllare che i materiali e le tecniche costruttive utilizzate siano rispettose dei luoghi in cui si inseriscono e non alterano i caratteri 

morfologici del sito. Verificare che non ci siano fenomeni di smottamento in atto. 

 • Requisiti da verificare: 1) Adeguato inserimento paesaggistico; 2) Recupero delle tradizioni costruttive locali; 3) Riconoscibilità 

dei caratteri ambientali del luogo. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Scalzamento; 2) Sottoerosione. 

 • Ditte specializzate: Giardiniere. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.07.01.I01 Diradamento 
Cadenza: ogni anno 
Eseguire il diradamento delle piante infestanti. 

 • Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari. 

01.07.01.I02 Revisione 

Cadenza: ogni 6 mesi 
Verificare la tenuta delle canalette sistemando il materiale eventualmente eroso dall'acqua di ruscellamento. 

 • Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari. 

Elemento Manutenibile: 01.07.02 

Messa a dimora di talee 
Unità Tecnologica: 01.07 
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Interventi stabilizzanti    
 
Questa tecnica di copertura vegetale ha lo scopo di stabilizzare superfici in erosione quali: 
- scarpate a pendenza limitata; 
- sponde fluviali e lacustri; 
- interstizi e fessure di scogliere; 
- muri, gabbionate, gradonate, palificate, terre rinforzate, ecc. 
Le talee sono infisse nel terreno (nelle fessure tra massi di talee legnose e/o ramaglie di specie vegetali con capacità di propagazione 
vegetativa) come picchetti vivi nella posa in opera di reti, stuoie, fascinate e viminate. 
Le talee sono rami di piante legnose (in genere arbustive e le specie utilizzate sono salici, ligustro e tamerici) con capacità di 
propagazione vegetativa. Le talee si distinguono in: 
- talee propriamente dette: getti non ramificati, di 2 o più anni, lunghezza 50÷100 cm e diametro 4÷8 cm circa; 
- astoni: rami lunghi 100÷300 cm, diritti e poco ramificati; 
- verghe: rami sottili, flessibili e lunghi; 
- ramaglie vive: rami sottili lunghi 1 ÷ 5 m. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.07.02.A01 Diradamento 
Diradamento del rivestimento per errata posa in opera delle talee.  

01.07.02.A02 Errata posa in opera 
Errato posizionamento della talea nella buca per cui si verificano problemi di crescita. 

01.07.02.A03 Essiccamento 
Essiccamento delle essenze che compongono le talee per errata infissione nel terreno. 

01.07.02.A04 Malattie a carico delle piante 
Le modalità di manifestazione variano a secondo della specie vegetale, accompagnandosi spesso anche dall'attacco di insetti. In 

genere si caratterizzano per l'indebolimento della piante con fenomeni di ingiallimento e perdita delle foglie e/o alterazione della 

cortecce. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.07.02.C01 Controllo generale 
Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo a vista 
Verificare la corretta posa in opera delle talee controllando che siano infisse secondo il verso di crescita delle piante. Controllare che 

non ci siano fenomeni di essiccamento in atto. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Diradamento; 2) Essiccamento. 

 • Ditte specializzate: Giardiniere. 

01.07.02.C02 Controllo malattie 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo 
Controllo periodico delle piante al fine di rilevare eventuali attacchi di malattie o parassiti dannosi alla loro salute. ldentificazione dei 

parassiti e delle malattie a carico delle piante per pianificare i successivi interventi e/o trattamenti antiparassitari. Il controllo va 

eseguito da personale esperto (botanico, agronomo, ecc.). 

 • Requisiti da verificare: 1) Tutela e valorizzazione della diversità biologica del contesto naturalistico. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Malattie a carico delle piante. 

 • Ditte specializzate: Botanico. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.07.02.I01 Integrazione 
Cadenza: quando occorre 
Eseguire una integrazione delle talee. 

 • Ditte specializzate: Giardiniere. 

01.07.02.I02 Potature 

Cadenza: quando occorre 
Eseguire saltuarie potature per irrobustire gli apparati radicali. 

 • Ditte specializzate: Giardiniere. 

01.07.02.I03 Sfoltimenti 

Cadenza: quando occorre 
Eseguire uno sfoltimento delle talee per evitare popolamenti monospecifici. 

 • Ditte specializzate: Giardiniere. 
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Comune di Lovere 

Provincia di Bergamo 

 

PIANO DI MANUTENZIONE 

 

PROGRAMMA DI 
MANUTENZIONE 

SOTTOPROGRAMMA DELLE PRESTAZIONI 
(Articolo 38 del D.P.R. 5 ottobre 2010, n.207) 

OGGETTO: Sistemazione idraulica di un tratto della valle del torrente Rescudio, a seguito 
degli eventi alluvionali dell'8 settembre 2022, nei comuni di Lovere e Costa 

Volpino (BG) 

COMMITTENTE: Comune di Lovere (BG) 

  
22/12/2022, Rogno (BG) 
 

 
 
 
 
 
 
 

IL TECNICO 
 
 

_____________________________________ 
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Classe Requisiti:  
 

Benessere visivo degli spazi esterni  
 

01 - Sistemazione idraulica di un tratto della valle del 

torrente Rescudio 

01.04 - Interventi di riprofilatura e operazioni sul 

versante 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.04 Interventi di riprofilatura e operazioni sul versante   

01.04.R03 Requisito: Riduzione degli effetti di disturbo visivi   

 
Benessere visivo degli spazi esterni mediante la riduzione degli 
effetti di disturbo ottici. 

  

01.04.01.C02 Controllo: Controllo tecniche costruttive Controllo a vista ogni 3 mesi 
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Classe Requisiti:  
 

Di stabilità 
 

01 - Sistemazione idraulica di un tratto della valle del 

torrente Rescudio 

01.02 - Opere spondali di sostegno 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.02 Opere spondali di sostegno   

01.02.R02 Requisito: Resistenza alla trazione   

 
Gli elementi utilizzati per realizzare opere di ingegneria 
naturalistica devono garantire resistenza ad eventuali fenomeni di 
trazione. 

  

01.02.01.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione ogni settimana 
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Classe Requisiti:  
 

Durabilità tecnologica 
 

01 - Sistemazione idraulica di un tratto della valle del 

torrente Rescudio 

01.02 - Opere spondali di sostegno 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.02 Opere spondali di sostegno   

01.02.R01 Requisito: Resistenza alla corrosione   

 
Le reti utilizzate devono essere realizzate con materiali idonei in 
modo da garantire la funzionalità del sistema. 

  

01.02.01.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione ogni settimana 

 

01.05 - Interventi combinati di consolidamento  
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.05 Interventi combinati di consolidamento    

01.05.R01 Requisito: Resistenza alla corrosione   

 
Le reti utilizzate devono essere realizzate con materiali idonei in 
modo da garantire la funzionalità del sistema. 
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Classe Requisiti:  
 

Integrazione della cultura materiale 
 

01 - Sistemazione idraulica di un tratto della valle del 

torrente Rescudio 

01.02 - Opere spondali di sostegno 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.02 Opere spondali di sostegno   

01.02.R04 Requisito: Recupero delle tradizioni costruttive locali   

 Garantire la salvaguardia delle tradizioni costruttive locali.   

01.02.01.C02 Controllo: Controllo materiali Ispezione a vista ogni 3 mesi 

 

01.03 - Interventi di stabilizzazione superficiale 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.03 Interventi di stabilizzazione superficiale   

01.03.R02 Requisito: Recupero delle tradizioni costruttive locali   

 Garantire la salvaguardia delle tradizioni costruttive locali.   

01.03.01.C02 Controllo: Controllo materiali Ispezione a vista ogni 3 mesi 

 

01.05 - Interventi combinati di consolidamento  
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.05 Interventi combinati di consolidamento    

01.05.R03 Requisito: Recupero delle tradizioni costruttive locali   

 Garantire la salvaguardia delle tradizioni costruttive locali.   

01.05.01.C02 Controllo: Controllo materiali Ispezione a vista ogni 3 mesi 

 

01.07 - Interventi stabilizzanti    
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.07 Interventi stabilizzanti      

01.07.R02 Requisito: Recupero delle tradizioni costruttive locali   

 Garantire la salvaguardia delle tradizioni costruttive locali.   

01.07.01.C02 Controllo: Controllo materiali Ispezione a vista ogni 3 mesi 
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Classe Requisiti:  
 

Integrazione Paesaggistica 
 

01 - Sistemazione idraulica di un tratto della valle del 

torrente Rescudio 

01.02 - Opere spondali di sostegno 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.02 Opere spondali di sostegno   

01.02.R05 Requisito: Riconoscibilità dei caratteri ambientali del luogo   

 
Garantire che gli interventi siano in armonia con le caratteristiche 
dell’ambiente sia costruito che naturale in cui si inseriscono. 

  

01.02.01.C02 Controllo: Controllo materiali Ispezione a vista ogni 3 mesi 

 

01.03 - Interventi di stabilizzazione superficiale 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.03 Interventi di stabilizzazione superficiale   

01.03.R03 Requisito: Riconoscibilità dei caratteri ambientali del luogo   

 
Garantire che gli interventi siano in armonia con le caratteristiche 
dell’ambiente sia costruito che naturale in cui si inseriscono. 

  

01.03.01.C02 Controllo: Controllo materiali Ispezione a vista ogni 3 mesi 

 

01.04 - Interventi di riprofilatura e operazioni sul 

versante 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.04 Interventi di riprofilatura e operazioni sul versante   

01.04.R02 Requisito: Riconoscibilità dei caratteri ambientali del luogo   

 
Garantire che gli interventi siano in armonia con le caratteristiche 
dell’ambiente sia costruito che naturale in cui si inseriscono. 

  

01.04.01.C02 Controllo: Controllo tecniche costruttive Controllo a vista ogni 3 mesi 

 

01.05 - Interventi combinati di consolidamento  
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.05 Interventi combinati di consolidamento    

01.05.R04 Requisito: Riconoscibilità dei caratteri ambientali del luogo   

 
Garantire che gli interventi siano in armonia con le caratteristiche 
dell’ambiente sia costruito che naturale in cui si inseriscono. 

  

01.05.01.C02 Controllo: Controllo materiali Ispezione a vista ogni 3 mesi 

 

01.07 - Interventi stabilizzanti    
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.07 Interventi stabilizzanti      

01.07.R03 Requisito: Riconoscibilità dei caratteri ambientali del luogo   
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

 
Garantire che gli interventi siano in armonia con le caratteristiche 
dell’ambiente sia costruito che naturale in cui si inseriscono. 

  

01.07.01.C02 Controllo: Controllo materiali Ispezione a vista ogni 3 mesi 
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Classe Requisiti:  
 

Salvaguardia dei sistemi naturalistici e paesaggistici  
 

01 - Sistemazione idraulica di un tratto della valle del 

torrente Rescudio 

01.01 - Interventi di sistemazione idraulico-forestale 

(reticolo idrografico minore) 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01 
Interventi di sistemazione idraulico-forestale (reticolo 
idrografico minore) 

  

01.01.R01 Requisito: Adeguato inserimento paesaggistico   

 
 Adeguato inserimento paesaggistico e rispetto delle visuali e della 
compatibilità morfologica del terreno 

  

01.01.01.C02 Controllo: Controllo stabilità Controllo a vista ogni mese 

 

01.02 - Opere spondali di sostegno 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.02 Opere spondali di sostegno   

01.02.R03 Requisito: Adeguato inserimento paesaggistico   

 
Adeguato inserimento paesaggistico e rispetto delle visuali e della 
compatibilità morfologica del terreno 

  

01.02.01.C02 Controllo: Controllo materiali Ispezione a vista ogni 3 mesi 

 

01.03 - Interventi di stabilizzazione superficiale 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.03 Interventi di stabilizzazione superficiale   

01.03.R01 Requisito: Adeguato inserimento paesaggistico   

 
 Adeguato inserimento paesaggistico e rispetto delle visuali e della 
compatibilità morfologica del terreno 

  

01.03.01.C02 Controllo: Controllo materiali Ispezione a vista ogni 3 mesi 

 

01.04 - Interventi di riprofilatura e operazioni sul 

versante 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.04 Interventi di riprofilatura e operazioni sul versante   

01.04.R01 Requisito: Adeguato inserimento paesaggistico   

 
 Adeguato inserimento paesaggistico e rispetto delle visuali e della 
compatibilità morfologica del terreno 

  

01.04.01.C02 Controllo: Controllo tecniche costruttive Controllo a vista ogni 3 mesi 

 

01.05 - Interventi combinati di consolidamento  
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.05 Interventi combinati di consolidamento    
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.05.R02 Requisito: Adeguato inserimento paesaggistico   

 
 Adeguato inserimento paesaggistico e rispetto delle visuali e della 
compatibilità morfologica del terreno 

  

01.05.01.C02 Controllo: Controllo materiali Ispezione a vista ogni 3 mesi 

 

01.06 - Strutture di intercettazione 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.06 Strutture di intercettazione   

01.06.R01 Requisito: Adeguato inserimento paesaggistico   

 
Adeguato inserimento paesaggistico e rispetto delle visuali e della 
compatibilità morfologica del terreno 

  

01.06.01.C02 Controllo: Controllo materiali Ispezione a vista ogni 3 mesi 

 

01.07 - Interventi stabilizzanti    
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.07 Interventi stabilizzanti      

01.07.R01 Requisito: Adeguato inserimento paesaggistico   

 
 Adeguato inserimento paesaggistico e rispetto delle visuali e della 
compatibilità morfologica del terreno 

  

01.07.01.C02 Controllo: Controllo materiali Ispezione a vista ogni 3 mesi 

01.07.R04 
Requisito: Tutela e valorizzazione della diversità biologica del 
contesto naturalistico 

  

 

La proposta progettuale dell'opera dovrà avere un impatto minimo 
sul sistema naturalistico. 

 

  

01.07.02.C02 Controllo: Controllo malattie Controllo ogni 6 mesi 
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Comune di Lovere 

Provincia di Bergamo 

 

PIANO DI MANUTENZIONE 

 

PROGRAMMA DI 
MANUTENZIONE 

SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI 
(Articolo 38 del D.P.R. 5 ottobre 2010, n.207) 

OGGETTO: Sistemazione idraulica di un tratto della valle del torrente Rescudio, a seguito 
degli eventi alluvionali dell'8 settembre 2022, nei comuni di Lovere e Costa 

Volpino (BG) 

COMMITTENTE: Comune di Lovere (BG) 

  
22/12/2022, Rogno (BG) 
 

 
 
 
 
 
 
 

IL TECNICO 
 
 

_____________________________________ 
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 01 - Sistemazione idraulica di un tratto della valle del 

torrente Rescudio 

 01.01 - Interventi di sistemazione idraulico-forestale 

(reticolo idrografico minore) 
 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01.01  Briglia in cemento armato rivestita in pietrame   

01.01.01.C02 Controllo: Controllo stabilità Controllo a vista ogni mese 

 
Verificare la corretta stabilità della briglia e che non ci siano in atto fenomeni 
di scalzamento con conseguente impatto sul paesaggio circostante. 

  

01.01.01.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni anno 

 
Verificare la tenuta della briglia controllando che non ci sia fuoriuscita dei 
conci di pietra. Controllare che non siano presenti fenomeni di rigonfiamento. 

  

 

 01.02 - Opere spondali di sostegno 
 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.02.01  Intervento spondale di sostegno con blocchi   

01.02.01.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione ogni settimana 

 
Verificare la stabilità dei blocchi controllando che le funi siano ben collegate 
ai piloti. Controllare che non ci sia perdita dei conci di pietra. 

  

01.02.01.C02 Controllo: Controllo materiali Ispezione a vista ogni 3 mesi 

 
Controllare che i materiali e le tecniche costruttive utilizzate siano rispettose 
dei luoghi in cui si inseriscono e non alterano i caratteri morfologici del sito. 
Verificare che non ci siano fenomeni di smottamento in atto. 

  

 

 01.03 - Interventi di stabilizzazione superficiale 
 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.03.01  Muri di pietrame a secco   

01.03.01.C02 Controllo: Controllo materiali Ispezione a vista ogni 3 mesi 

 
Controllare che i materiali e le tecniche costruttive utilizzate siano rispettose 
dei luoghi in cui si inseriscono e non alterino i caratteri morfologici del sito. 
Verificare che non ci siano fenomeni di smottamento in atto. 

  

01.03.01.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione ogni 6 mesi 

 
Controllare la funzionalità del sistema drenante e che non ci siano in atto 
fenomeni di erosione superficiale. 

  

 

 01.04 - Interventi di riprofilatura e operazioni sul 

versante 
 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.04.01  Riprofilatura   

01.04.01.C02 Controllo: Controllo tecniche costruttive Controllo a vista ogni 3 mesi 

 
Verificare la corretta esecuzione della riprofilatura e che non comporti danni 
alla vegetazione presente; controllare che la realizzazione dell'opera non 
provochi impatto ambientale. Accertare la funzionalità del tubo drenante. 

  

01.04.01.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione ogni 6 mesi 

 
Controllare la tenuta delle livellette verificando che non ci sia fuoriuscita di 
materiale. Verificare che non ci siano in atto fenomeni di scalzamento. 
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 01.05 - Interventi combinati di consolidamento  
 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.05.01  Scogliera rinverdita   

01.05.01.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista quando occorre 

 
Verificare la corretta posa in opera delle talee controllando che siano infisse 
secondo il verso di crescita delle piante. Controllare che non ci siano 
fenomeni di essiccamento in atto. 

  

01.05.01.C02 Controllo: Controllo materiali Ispezione a vista ogni 3 mesi 

 
Controllare che i materiali e le tecniche costruttive utilizzate siano rispettose 
dei luoghi in cui si inseriscono e non alterano i caratteri morfologici del sito. 
Verificare che non ci siano fenomeni di smottamento in atto. 

  

 

 01.06 - Strutture di intercettazione 
 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.06.01  Strutture di ritenuta in acciaio   

01.06.01.C01 Controllo: Verifica generale Ispezione a vista ogni 3 mesi 

 
Controllare che non ci siano in atto fenomeni di corrosione degli elementi 
metallici. Controllare la tenuta dell'ancoraggio della struttura. 

  

01.06.01.C02 Controllo: Controllo materiali Ispezione a vista ogni 3 mesi 

 
Controllare che i materiali e le tecniche costruttive utilizzate siano rispettose 
dei luoghi in cui si inseriscono e non alterano i caratteri morfologici del sito. 
Verificare che non ci siano fenomeni di smottamento in atto. 

  

 

 01.07 - Interventi stabilizzanti    
 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.07.01  Canaletta in sassi   

01.07.01.C02 Controllo: Controllo materiali Ispezione a vista ogni 3 mesi 

 
Controllare che i materiali e le tecniche costruttive utilizzate siano rispettose 
dei luoghi in cui si inseriscono e non alterano i caratteri morfologici del sito. 
Verificare che non ci siano fenomeni di smottamento in atto. 

  

01.07.01.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione ogni 6 mesi 

 
Controllare che il materiale di riempimento sia ben compattato; verificare che 
l'inerbimento sia ben distribuito e che non ci sia vegetazione infestante. 
Controllare la funzionalità del tubo drenante.  

  

01.07.02  Messa a dimora di talee   

01.07.02.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista quando occorre 

 
Verificare la corretta posa in opera delle talee controllando che siano infisse 
secondo il verso di crescita delle piante. Controllare che non ci siano 
fenomeni di essiccamento in atto. 

  

01.07.02.C02 Controllo: Controllo malattie Controllo ogni 6 mesi 

 

Controllo periodico delle piante al fine di rilevare eventuali attacchi di 
malattie o parassiti dannosi alla loro salute. ldentificazione dei parassiti e 
delle malattie a carico delle piante per pianificare i successivi interventi e/o 
trattamenti antiparassitari. Il controllo va eseguito da personale esperto 
(botanico, agronomo, ecc.). 
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Comune di Lovere 

Provincia di Bergamo 

 

PIANO DI MANUTENZIONE 

 

PROGRAMMA DI 
MANUTENZIONE 

SOTTOPROGRAMMA DEGLI INTERVENTI 
(Articolo 38 del D.P.R. 5 ottobre 2010, n.207) 

OGGETTO: Sistemazione idraulica di un tratto della valle del torrente Rescudio, a seguito 
degli eventi alluvionali dell'8 settembre 2022, nei comuni di Lovere e Costa 

Volpino (BG) 

COMMITTENTE: Comune di Lovere (BG) 

  
22/12/2022, Rogno (BG) 
 

 
 
 
 
 
 
 

IL TECNICO 
 
 

_____________________________________ 
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 01 - Sistemazione idraulica di un tratto della valle del 

torrente Rescudio 

 01.01 - Interventi di sistemazione idraulico-forestale 

(reticolo idrografico minore) 
 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.01.01  Briglia in cemento armato rivestita in pietrame  

01.01.01.I03 Intervento: Semina quando occorre 

 Eseguire la semina della superficie della briglia quando occorre.  

01.01.01.I01 Intervento: Revisione delle briglie ogni anno 

 Verificare la tenuta delle briglie; sistemare i conci eventualmente fuoriusciti dalle briglie stesse.  

01.01.01.I02 Intervento: Diradamento ogni 2 anni 

 Eseguire il diradamento delle piante infestanti.  

 

 01.02 - Opere spondali di sostegno 
 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.02.01  Intervento spondale di sostegno con blocchi  

01.02.01.I01 Intervento: Serraggio funi quando occorre 

 Eseguire il serraggio delle funi e dei relativi morsetti per evitare perdita dei conci.  

01.02.01.I02 Intervento: Sistemazione blocchi quando occorre 

 
Sistemare i gabbioni e le funi in seguito ad eventi meteorici eccezionali e in ogni caso quando 
occorre. 

 

 

 01.03 - Interventi di stabilizzazione superficiale 
 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.03.01  Muri di pietrame a secco  

01.03.01.I01 Intervento: Revisione ogni 6 mesi 

 
Verificare la tenuta dei muri sistemando il materiale eventualmente eroso dall'acqua di 
ruscellamento. 

 

 

 01.04 - Interventi di riprofilatura e operazioni sul 

versante 
 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.04.01  Riprofilatura  

01.04.01.I01 Intervento: Revisione ogni 6 mesi 

 Verificare la tenuta delle livellette sistemando il materiale eventualmente fuoriuscito.  

 

 01.05 - Interventi combinati di consolidamento  
 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.05.01  Scogliera rinverdita  

01.05.01.I01 Intervento: Integrazione quando occorre 

 Eseguire una integrazione delle talee.  
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Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.05.01.I02 Intervento: Potature quando occorre 

 Eseguire saltuarie potature per irrobustire gli apparati radicali.  

01.05.01.I04 Intervento: Sfoltimenti quando occorre 

 Eseguire uno sfoltimento delle talee per evitare popolamenti monospecifici.  

01.05.01.I03 Intervento: Revisione ogni 6 mesi 

 
Verificare la tenuta del sistema sistemando il materiale eventualmente eroso dall'acqua di 
ruscellamento. 

 

 

 01.06 - Strutture di intercettazione 
 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.06.01  Strutture di ritenuta in acciaio  

01.06.01.I01 Intervento: Ripristino ancoraggio quando occorre 

 Eseguire il ripristino del sistema di ancoraggio della struttura.  

01.06.01.I02 Intervento: Ripristino elementi quando occorre 

 Ripristinare gli elementi della struttura di ritenuta danneggiati e/o usurati.  

 

 01.07 - Interventi stabilizzanti    
 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.07.01  Canaletta in sassi  

01.07.01.I02 Intervento: Revisione ogni 6 mesi 

 
Verificare la tenuta delle canalette sistemando il materiale eventualmente eroso dall'acqua di 
ruscellamento. 

 

01.07.01.I01 Intervento: Diradamento ogni anno 

 Eseguire il diradamento delle piante infestanti.  

01.07.02  Messa a dimora di talee  

01.07.02.I01 Intervento: Integrazione quando occorre 

 Eseguire una integrazione delle talee.  

01.07.02.I02 Intervento: Potature quando occorre 

 Eseguire saltuarie potature per irrobustire gli apparati radicali.  

01.07.02.I03 Intervento: Sfoltimenti quando occorre 

 Eseguire uno sfoltimento delle talee per evitare popolamenti monospecifici.  

 

 
 
Per garantire il corretto funzionamento degli interventi in progetto, ovvero che la riprofilatura dell’alveo 
e delle sponde laterali permettano di mantenere il corretto regime di deflusso dell’alveo, è fondamentale 
che venga garantita una costante ed efficiente manutenzione delle opere. Tali operazioni dovranno 
consistere in particolar modo nelle operazioni di svaso del materiale che si depositerà a tergo delle stesse 
durante gli eventi di piena, in modo da mantenere a disposizione il massimo volume d’invaso possibile. 
 
 
 
 
 


